
30 marzo 2014 - a cura del Gruppo dello Studio biblico
Tema: «Il Dio della Bibbia e la violenza» - Sala BECKWITH

Pastore: Giuseppe Ficara
gficara@chiesavaldese.org
Pastora: Erika Tomassone
etomassone@chiesavaldese.org
Diacono: Dario Tron
dtron@chiesavaldese.org

PaP tstore: GiGiuseppe FFiicaraGiGi Fi

Disegno di Marco Rostan

Testo biblico della predicazione

Vangelo di Matteo 10,34–36

Non pensate che io sia venuto a 
mettere pace sulla terra; non sono 
venuto a metter pace, ma spada.
Perché sono venuto a dividere il 
fi glio da suo padre, la fi glia da sua 
madre, la nuora dalla suocera; e 
i nemici dell’uomo saranno quelli 
stessi di casa sua.
Chi ama padre o madre più di me, 
non è degno di me; e chi ama fi glio 
o fi glia più di me, non è degno di me.

LA VIA DEL DISCEPOLATO
Sunto del sermone

 Gesù, nel brano biblico alla nostra attenzione, parla di violenza: «Non sono 
venuto a mettere pace, ma spada». Perché Gesù parla così duramente e con chi? Egli 
parla ai discepoli impegnati nell’annuncio del Regno di Dio, Gesù li prepara alla mis-
sione e spiega loro che saranno odiati e perseguitati a motivo della loro testimonianza 
di Gesù il Cristo. Il discepolato era di importanza estrema, come lo era il “Portare la 
propria croce”.  Gesù invita i discepoli di un tempo, e noi oggi, a percorrere le sue 
orme, a seguire la via della croce che non conduce semplicemente alla morte, ma più 
propriamente alla risurrezione quindi alla vita. 
 Le parole di Gesù: «Non sono venuto a mettere pace, ma spada», non espri-
mono lo scopo della venuta di Gesù e della sua opera, ma le conseguenze a cui porta il 
suo messaggio di Pace e di amore. Gesù propone un modello di rinuncia alla violenza, 
ma questo modello non comporta automaticamente la pace, anzi, può causare odio. 
L’annuncio dell’amore di Dio fa esplodere le contraddizioni della storia e non sempre 
chi denuncia il male, la violenza, la Mafia, la corruzione è applaudito, anzi, passa per 
tanti guai. Gesù ci avvisa, ma ci chiede di non rinunciare, mai, perché l’amore di Dio 
rimane la forza più grande contro l’onnipotenza di chi è corrotto e ha interessi da pro-
teggere. Perseveriamo sapendo che ogni forza la riceveremo da Lui. Amen!

AVVISI E ATTIVITÀ
Sito internet: www.chiesavaldeselusernasangiovanni.it

Qui puoi trovare il testo integrale del sermone di oggi e questo foglio del culto
Leggi o scarica le dispense degli Studi biblici dal Menù “Documenti”

OGGI:  Incontro della Comunità con la Commissione esecutiva del I 
  Distretto (CED) e, dopo il Culto, con il Concistoro. Salutiamo i
   membri della CED con il nostro caldo benvenuto e auguriamo 
  loro un impegno e un lavoro benedetti dal Signore. 
Lunedì 31:  Ore 15,30 - Incontro della 2a Classe di Catechismo. 
Martedì 1:  Ore 20,30 -  Animazione teologica sul tema: «Amore e morte». 
  Quarto incontro. Presso il presbiterio.
Mercoledì 2:  Ore 20,45 - Prove della Corale.
Giovedì 3:  Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti e alle 16,30 presso la Miramonti 
  e l’Ospedale di Torre Pellice.
  Ore 15,30 - 17,00 - Ri-circolo (Cascina Pavarin).
Venerdì 4:  Incontro delle classi di Catechismo:
  Ore 15,00 - 4o anno
  Ore 17,00 - 1o anno
  Ore 20,00 - 3o anno
Sabato 5:  Ore 9,30 - 12,30 e 15,00 - 18,00 - Ri-circolo (Cascina Pavarin).
  Ore 14,15 - 16,15: Scuola Domenicale.
Domenica 6:  Culti: Ore 9,00 Sala degli Airali - Ore 9,45 Culto colorato nel Tem-
  pio, con Cena del Signore, a cura del Gruppo del “Treno della 
  memoria”. Ore 10,30 a Bricherasio.
  Ore 15,00 - Unione femminile presso la Sala degli Airali.
Lunedì 7:  Ore 21,00 - Incontro di tutti i Gruppi della chiesa per la prepara
  zione della giornata dell’evangelizzazione a Pentecoste.

Il perdono 
non è segno di debolezza 

davanti a un nemico più forte. 
Al contrario, è la più alta 

espressione di giustizia 
e fraternità. 

È l’unica via percorribile 
per liberare il nostro mondo.

(Carlos  Meisters)

. 
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Celebrazione del culto a cura del Pastore Giuseppe Ficara

PRELUDIO - Saluto e invocazione              
Lettrici: Il Signore è presente in mezzo a noi, 

il Signore ci raccoglie, il Signore ci unisce.
Che il suo amore abiti in noi, che la sua presenza ci illumini,
che la sua Parola ci fortifichi. Amen!

Una mano può essere aperta o chiusa.
Chiusa, diventa un pugno, strumento di odio e di violenza.
Aperta, porta la pace, si apre all’altro, è benedizione.
Noi siamo, giorno dopo giorno, mani aperte oppure pugni chiusi.
Ma Cristo è là dove degli esseri umani si tendono la mano.

Invito a scambiarsi una stretta di mano. 
Testo di apertura                       (Isaia 2,3-5)

Venite, saliamo al monte del Signore (…) Egli ci insegnerà le sue vie.
Egli giudicherà tra nazione e nazione e sarà l’arbitro fra molti popoli;
ed essi trasformeranno le loro spade in vomeri d’aratro e le loro lance, in falci;
una nazione non alzerà più la spada contro un’altra,
e non impareranno più la guerra.
Venite, e camminiamo alla luce del Signore! 

Preghiera 

INNO: 164/1.2.3 - Gloria, in questo giorno lieto
Excursus sulla violenza nella Bibbia e l’amore di Dio

Preghiera di illuminazione - Salmo 76 (Libero adattam. G. F.)

Lett. 1: Dio si è fatto conoscere, grande è il suo nome!
 In mezzo a noi ha piantato la sua dimora, qui egli abita.
 Ha spezzato le armi da guerra: le frecce dell’arco, gli scudi e le spade.
Lett. 2: Sei splendido, o Dio, sei magnifico! Tu cogli nel sonno gli uomini armati
  ed essi non hanno più forza per combattere. 
 Alla tua minaccia, o Dio, i guerrieri si ritrovano inermi,
 tu paralizzi cavalli e cavalieri, fai inceppare armi e cingolati.
Lett. 1: Sei temibile, Signore! Chi ti può resistere, quando si scatena il tuo furore? 
 Dall’alto dei cieli tu proclami la sentenza; la terra fa silenzio nel timore: 
 è Dio che si alza per giudicare e salvare tutti gli oppressi della terra.
Lett. 2: Anche i più violenti ti daranno gloria, 
 gli scampati dalla violenza ti faranno corona.

Lett. 1: Date al Signore ciò che avete promesso, 
 servite il Signore, nazioni tutte.
Lett. 2: Dio stronca il respiro ai potenti che ingannano i poveri, 
 è tremendo con i sovrani che opprimono i deboli. Amen!

Profeta Geremia 22,3
Testo per il sermone: Matteo 10,34-36 [Testo nel frontespizio]

INTERLUDIO - a cura di Aldo Depetris
Sermone
INNO: 336/1.2.3 - Di pace il regno

Confessione di peccato                    (Michea 6,7-8)

«Gradirà il Signore le migliaia di montoni, le miriadi di fiumi d’olio?  Do-
vrò offrire il mio primogenito per la mia trasgressione, il frutto delle mie 
viscere per il mio peccato?  O uomo, Egli ti ha fatto conoscere ciò che è 
bene; che altro richiede da te il Signore, se non che tu pratichi la giustizia, 
che tu ami la misericordia e cammini umilmente con il tuo Dio?»

Preghiera
INNO DI PENTIMENTO: “Canti con gioia” n. 5 - Ed ora son qui
Annuncio del perdono                  (Esodo 34,10)

«Ecco, io faccio un patto: farò davanti a tutto il tuo popolo meraviglie, 
quali non sono mai state fatte su tutta la terra né in alcuna nazione; tutto 
il popolo in mezzo al quale ti trovi vedrà l’opera del Signore».

INNO DI RICONOSCENZA: 50/1.2 - A Dio sia la gloria

Raccolta delle offerte

Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni.
Grazie, Padre, per tutto quello che ci dai, e grazie per la gioia di offrire. Ac-
cetta quello che ti por-tiamo come segno del nostro impegno al tuo servizio. 

Comunicazioni - Preghiera di intercessione e Padre Nostro
INNO DI CHIUSURA: 219 - Gloria a Dio negli alti cieli
Benedizione

Che le vostre mani si protendano come porte che si aprono.
Che le vostre labbra pronuncino quanto vi è stato dato di ricevere.
Che le vostre orecchie colgano quello che le parole dicono solo a metà.
E che la grazia del Signore vi accompagni anche là dove non vorreste andare.
Andate in pace, ricordatevi degli afflitti e dei poveri e la pace del Signore 
sia con voi, ora e per sempre.

Amen cantato: Amen, Signore, amen!


